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f. La valutazione dei risultati

L’Istituto Comprensivo aderisce (dall’a.s. 2008/09) al percorso di Valutazione Nazionale del

Sistema d’Istruzione secondo le modalità e i tempi stabiliti annualmente dall’INVALSI.
Nel rispetto della normativa vigente:

- DPR n. 80/2013 - Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in materia di formazione e

istruzione;

- Direttiva n°11 del 18 settembre 2014;

- “Priorità strategiche del sistema nazionale di valutazione anni scolastici 2014/15; 2015/16;

2016/17”;

- tutti gli operatori della scuola e i suoi utenti costituiscono soggetto legittimo e pertinente per la

valutazione dei risultati. Sulla base del RAV (c.f.r. esiti - risultati delle prove

standardizzate/esiti - risultati scolastici) pubblicato a settembre 2015 si è provveduto a stilare il

Piano di Miglioramento (PdM) che prevede monitoraggio degli esiti INVALSI e degli esiti degli

alunni in itinere e finali.

(vai a: https://drive.google.com/open?id=0B0Cwk1KEJRbUbGY1bWppUi10S1k)

L’autovalutazione, dispositivo di controllo, regolazione ed alimentazione della progettualità

formativa della scuola, deve essere intesa come valutazione delle prestazioni della scuola nella sua

globalità in quanto le attività svolte vengono intese come un momento unitario da considerare in

relazione con le finalità generali del Piano Triennale dell’Offerta Formativa.


